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COMO – Intensificati i controlli doganali sul confine di Stato Italo –Svizzero in
occasione dell’ultimo week-end di rientro dalle vacanze estive.
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I militari del Gruppo Guardia di Finanza Ponte Chiasso, in collaborazione con i
funzionari doganali, nel corso di due distinti interventi effettuati nella giornata di
sabato, hanno scoperto e sanzionato presso il valico turistico di Ponte Chiasso e di
Como-Brogeda due transitanti che tentavano di oltrepassare il confine tra Italia e
Svizzera omettendo la prevista dichiarazione valutaria per somme superiori a 10.000
euro.
Nel primo caso un cinquantunenne di origine greca ma residente in Francia e diretto in
Svizzera, alla domanda dei finanzieri volta ad accogliere le dichiarazioni circa il
possesso di merci o valuta rispondeva in senso negativo. Però al successivo controllo
del veicolo venivano rinvenuti circa 54.000 euro, accuratamente occultati in una specie
di “scatola cinese” deposta nel vano destinato alla ruota di scorta, contenente vari
sacchetti di varie dimensioni inseriti uno nell’altro in sequenza.
Nel secondo caso una pensionata francese si accingeva, a bordo della propria

https://adv.iperal.it/jobday


Controlli di fine estate in dogana: intercettati 120 mila euro | 3

Documento creato dal sito erbanotizie.com

autovettura, ad entrare in Italia omettendo di dichiarare il possesso di una somma di
denaro pari a circa 65.500.00 euro, occultati all’interno di una pochette nascosta sotto
il sedile lato passeggero.
Nel complesso, del denaro trasportato illecitamente (ovvero quello eccedente i 9.999
euro) ne è stato sequestrato immediatamente il 50%, per un importo pari a circa
50.000 euro, in attesa che il Ministero dell’Economia e delle Finanze definisca la
sanzione da applicare al trasgressore, oggi variabile dal 30 al 50% della somma
trasportata illecitamente


